
 

 
 

 
ASSOCIAZIONE “TERRA MATER” 

  

COMUNICATO STAMPA 
 

NO ALLA LOTTIZZAZIONE, SI AL RECUPERO DELLA FORNACE HOFFMANN A 
MONTORSO DI LORETO  

 
 
Nell’anno 2012 che senso ha prevedere a Montorso di Loreto, vicino a quella spianata nota 
alla gran parte degli italiani come la “spianata del Papa”, in un comune che non ha bisogni 
abitativi, una nuova lottizzazione di circa 30.000 metri cubi in una area prevista a tutela 
marina integrale ai sensi degli artt. 31 e 32 delle norme tecniche di attuazione del Piano 
Paesistico Ambientale Regionale fatte proprie dal PRG, nell’area della ex fornace Hoffmann, 
riconosciuto esempio di archeologia industriale? 
 
Questa è la domanda che si sono poste le sette principali associazioni ambientaliste delle 
Marche (a cui si è aggiunta anche la Polis Nova di Recanati) che le ha portate a richiedere 
per iscritto: 
� al Comune di Loreto di porre fine alla cementificazione del territorio di Montorso (dove, 

ultima notizia, è previsto anche l'arrivo di un McDonald's proprio in località Pizzardeto) 
rinunciando alla lottizzazione e pensando ad un effettivo intervento di recupero 
conservativo della fornace con l’essiccatoio ed i suoi edifici storici, per un uso 
compatibile 
� alla Provincia di Ancona ed alla Regione Marche di verificare che la bonifica 

ambientale del 2007 in quei luoghi sia stata fatta nel pieno rispetto della L. 152/2006 e 
di esigere una VAS anche per tutte le modifiche urbanistiche portate avanti dal 2008 in 
poi nell'area di Montorso negando la necessaria autorizzazione idrogeologica.  

Come si può ignorare che una area di tutela marina integrale venga trasformata in area di 
edilizia residenziale per oltre 30.000 metri cubi di cemento senza valutare le conseguenze 
sull'ambiente? 
� alla Soprintendenza ai Beni Paesaggistici ed Architettonici ed alla Direzione Regionale 

Marche del Ministero per i Beni Culturali, di voler intervenire con un vincolo specifico 
sulla fornace Hoffmann e di negare la autorizzazione paesaggistica su una area che 
aveva ed ha tutt'altra vocazione, come rilevabile dal Piano Paesistico Ambientale 
Regionale e dal Piano Regolatore Generale, versione anno 2006 
� Al Corpo Forestale dello Stato di tutelare il bosco attualmente esistente nell'area ed 

evitarne la brutale l'eliminazione in favore della assurda cementificazione. 
 

Basta consumare territorio! 
 
Ancona, 30 aprile 2012 


